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L'iniziativa e gli obiettivi dei comunisti romani 

Quattro idee concrete 
contro il dramma-sfratti 
Domani alle 17 delegazioni di cittadini al ministero dei lavori pubblici a Porta 
Pia - Dibattiti e comizi nei quartieri - Un problema che riguarda l'intera città 

La ripresa degli sfratti sta 
creando nelle grandi città, in 
particolare a Roma, situazio
ni di grave difficoltà, in molti 
rasi drammatiche. Durante la 
sospensione estiva, governo e 
ministri interessati non han
no praticamente fatto nulla 
per far rispettare la legge «93» 
che obbliga gli Enti previ
denziali e assicurativi nd af
fittare gli appartamenti liberi 
agli sfrattati, né si sono dati 
carico di emanare quelle di
sposizioni, che pure si erano 
ritenute necessarie, per ren-
drre rapidamente attuabile la 
norma della stessa legge che 
riserva agli sfrattati il 20 per 
cento degli alloggi degli 
IACP. Cosi come nulla di 
concreto ha fatto il Prefetto, 
che avrebbe dovuto coordina
re l'azione della magistratu
ra, del Comune e della Re-
eione in rapporto agli enti 
previdenziali, assicurativi e 
all'Istituto Autonomo Case 
Popolari per trovare delle so
luzioni almeno per i casi più 
urgenti di famiglie sfrattate 
in condizioni di maggiore bi
sogno. 

Nel frattempo, è continuato 
ti sabotaggio della legge sul 
l'equo canone da parte della 
grande proprietà immobiliare 
per cui l'aberrante fenomeno 
dell'esistenza delle decine di 
migliaia di abitazioni che re
stano inutilizzate mentre mi
gliaia e migliaia di famiglie 
sono senza casa, sotto sfratto 
o vivono in condizioni impos
sibili, si va accentuando. Ad 
aggravare il quadro sono so
praggiunti l'accentuarsi della 
crisi economica e l'aumento 
della disoccupazione, cui han
no fatto riscontro atti e mi
sure di politica economica e 
fiscale miopi e improvvisati 
da parte di un governo ina
deguato e dehole. Ciò ha por
tato a una raffica di aumenti 
di tariffe e di prezzi di generi 
di prima necessità e. da ulti
mo, l'aumento della benzina e 
dell'elettricità che porteran
no ad un peggioramento del
le condizioni di vita soprat
tutto delle masse più povere 
5enza aprire una prospettiva 
di contenimento della crisi 
energetica, di ripresa e di 
sviluppo diverso dell'eco
nomia. 

Diventa sempre più urgen
te. quindi, per tutte le forze 
democratiche e tra esse, in 

primo luogo per noi comuni
sti, porsi subito alla testa di 
un'energica azione di massa 
per risolvere 1 problemi più 
urgenti e imporre una svolta. 
Tra questi quello degli sfratti 
è certamente tra i primi. E 
noi comunisti abbiamo indica
to come può essere affronta
to. aperti a discutere idee e 
proposte che possono venire 
dal governo e dalle altre for
ze politiche e sociali. Impor
tante è fare presto. Per que
sto chiamiamo i lavoratori, 
tutti i cittadini olla lotta per 
imporre al governo l'imme
diata discussione della mozio
ne che su questo problema l 
gruppi parlamentari comuni
sti hanno presentato già il 10 
agosto, per arrivare a deci
sioni immediate tra le quali, 
la più urgente, è la sospen
sione degli sfratti almeno fi
no al 31 dicembre prossimo 
o, più opportunamente, per 
un arco di tempo sufficiente 
ad adottare e ad attuare mi
sure che consentano di dare 
un'alternativa concreta alle 
famiglie di sfrattati in corre
lazione alla esecuzione delle 
sentenze. 

/ Come? 
• Facendo rispettare pun
tualmente la legge « 93 » che, 
pur essendo insufficiente, può 
offire una disponibilità, sia 
pure limitata, di alloggi. 
• Dando ai comuni ove più 
acuta è la crisi abitativa, 
mezzi finanziari straordinari 
per procedere all'acquisto di 
abitazioni con caratteristiche 
e tipologie economiche da 
concedere in locazione agli 
sfrattati e al tempo stesso 
aumentando 11 fondo sociale 
e i livelli di reddito previsti 
dalla legge sull'equo canone 
per averne diritto. 
• Esaminando concretamen
te con i sindaci delle grandi 
città quali iniziative e provve
dimenti i Comuni stessi o al
tre autorità pubbliche sono 
autorizzati o tenuti ad adotta
re. per periodi determinati, in 
situazioni eccezionali ed ur
genti di crisi, come è il caso 
di Roma. 
• Attuando inoltre tutte le 
misure capaci di accelerare 
la ripresa edilizia con l'attua
zione ed il potenziamento del 
piano decennale, in particola
re la costruzione di un mag-

Riunione 
sulla droga 

domani 
in Federazione 

Sul problema della droga 
degli strumenti legislativi per 
combatterlo sull'impegno dei 
comunisti per questo delicato 
settore della disgregazione gio
vanile, per domani pomerig
gio alle 17.30 in Federazione 
è stata convocata una riunio
ne cui potranno partecipare 
tutti i compagni del partito e 
della Federazione giovanile 
comunista, impegnati, a vario 
titolo, su questo problema. 

All'incontro parteciperanno 
i compagni Carlo Leoni, segre ! 
tario provinciale della FGCR j 
e il compagno Umberto Mos I 
so. responsabile dei problemi • 
sociosanitari del comitato cit
tadino. 

Film, dibattiti, 
alla festa 
dell'Unità 
di Viterbo 

Grande successo al tradi
zionale appuntamento dei co
munisti di Viterbo 

Il Festival, che si è aperto 
sabato sera e si concluderà 
domenica 23 con l'intervento 
del compagno Alessandro Nat
ta. si svilupperà nella setti
mana con ' numerose interes
santi iniziative politiche e cul
turali. Fra queste, il ciclo di 
film su « Sessualità, diversità 
e follia »: il dibattito, giovedì 
20, su « Informazione demo
cratica e 3. rete ». con Pop
pino Fiori, la giornata inter
nazionalista di venerdì 21 con 
le delegazioni dell'OLP: della 
resistenza cilena ed uruguaia
na 

gior numero di alloggi di edi
lizia economica e popolare, 
che noi abbiamo con preci
sione indicato nella mozione. 

Ma non è questo il governo 
dal quale si possono sperare 
interventi immediati e nella 
direzione giusta. Bisogna in
calzarlo senza tregua. Eser
citare una forte pressione sul
le forze politiche che lo so
stengono, a cominciare dalla 
DC. con iniziative di lotta ar
ticolate che coinvolgano un 
ampio arco di forze politiche 
e sociali, le quali, in gran 
parte, hanno già manifestato 
un'ampia disponibilità, attra
verso loro autonome iniziati
ve che sostanzialmente con
vergono sulle nostre etesse ri
chieste. con accenti altrettan
to preoccupanti; consapevoli 
che questa situazione può de
terminare forti tensioni socia
li con conseguenze negative 
sul già precario stato dell' 
ordine pubblico: è 11 caso del
la Federazione unitaria CGIL-
CISLUIL, del SUNIA, del 
SICET, di numerevoli orga
nizzazioni democratiche di ba
se. Nell'ambito di questa ini
ziativa articolata (che stiamo 
già svolgendo con azione di 
propaganda nei quartieri, nel
le feste della stampa comuni
sta con incontri, dibattiti e 
comizi) domani alle ore 17 
delegazioni di operai, di citta
dini si recheranno al ministe
ro dei Lavori Pubblici a Por
ta Pia per chiedere la so
spensione degli sfratti e la 
discussione immediata della 
mozione comunista. Iniziative 
analoghe sono in programma 
verso i gruppi parlamentari 
degli altri partiti e gli altri 
ministri interessati. L'azione 
di propaganda e di iniziativa 
politica dovrà avere un'am
piezza e un respiro tali da 
coinvolgere la città e la Dro-
vincia in un momento centra
le di lotta. Ciò comporta una 
mobilitazione ed un imneeno 
straordinari, delle cellule, del
le sezioni, dei comitati politi
ci circoscrizionali all'altezza 
della gravità dei problemi dei 
quali vogliamo imuorre la so
luzione e del livello della lot
ta politica per una svolta 
che avvìi a soluzione la crisi 
del Paese. 

Siro Trezzini 

Un bilancio dell'iniziativa della Provincia nel campo delle realizzazioni scolastiche 
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Seicento aule nuove, classi meno affollate 
L'obiettivo ora è cancellare i doppi turni 
La conferenza stampa dell'assessore Lina Ciuffini - Da quest'anno dei 7800 studenti costretti a fre
quentare le lezioni di pomeriggio 4.000 non dovranno più farlo - Lo sforzo per riattivare le biblioteche 

Oltre seicento aule nuove 
solo per gli istituti tecnici n 
i licei scienUfici, 24 palestre 
e 12 aule per riunioni. Elimi
nati i doppi turni per 4.000 
studenti, l'affollamento per 
classe è sceso dal 32 al 28 
per cento. Riordinate oltre 
100 biblioteche. Nonostante n 
grossi disagi auest'anno si 
parte con buone premesse e 
qualche novitn 

Naturalmente non basta co
struire nuove scuole oer dire 
che qualcosa sta cambiando. 
« E infatti - dice l'assesso
re provinciale alla nubblica 
istruzione Dina Ciuffini, du
rante una conferenza stampa 
svoltasi ieri a palazzo Va-
lentini — i risultati che ab
biamo conseguito non si pos
sono valutare solo con l'equa
zione numero classi e nume
ro aule, cioè con l'elimina?fto-
ne totale dei doppi turni, ma 
vanno inseriti nel piano po
liennale di interventi, che 
stiamo attuando in perfetta 
regola con i tempi ». 

Vediamo quali sono gli o-
biettivi immediati da raggiun
gere entro la fine del prossi
mo anno. Innanzi tutto c'è 
da ricordare che nel '76 quan
do la giunta di sinistra co
minciò a governare c'era an
cora una situazione diffusa 
di tripli turni che sono stati 
completamente eliminati du
rante lo scorso anno scolasti
co. Adesso si tratta, entro la 
fine dell'81. di cancellare i 
doppi turni. Con le nuove au
le consegnate in questi gpornl. 
dei 7.800 studenti costretti a 
frequentare la scuola il po
meriggio. circa 4.000 non do
vranno più alternarsi, gli 
altri dovranno sopportare il 
disagio dei doppi turni' ancora 
per poco, visto che la totale 
eliminazione è prevista entro 
l'anno scolastico 80-81: e i 
tempi, come dice l'assessore, 
sono stati ampiamente rispet
tati. Passi avanti sono stati 
fatti pure per eliminare le 
aule non idonee, per attenua
re la concentrazione di aule 
nel centro storico e il pendo
larismo degli studenti. 

Tra gli impegni assunti dal
la provincia in campo scola
stico (fino ad ora solo per 1* 
edilizia sono stati spesi ben 
85 miliardi) non sono certo 
state dimenticate le attività 
culturali, di ricerca, dà speri

mentazione, per cui si è pre
vista nel bilancio di quest'an
no una scesa di 560 milioni. 

E si tratta di inialative con
crete, che pur in mezzo a tan
ta crisi, forniscono delle indi
cazioni da sviluppare. Tanto 
per fare un esemplo (ma se 
ne potrebbero trovare a de-
cine) gli studenti del liceo 
sciientiflco Borrominl, durante 
l'anno passato hanno costrui
to un impianto di energia so
lare per riscaldare l'edificio 
che ospita l'istituto. 

A tutto questo si aggiunge 
lo sforzo per riattivare le bi
blioteche. Innanztì tutto si so
no acquistate decine di nuovi 
testi per integrare il patrimo
nio preesistente (solo a Ro
ma 350 mila volumi) e poi 
per riattivare questa risorsa, 
spesso inutólizzata persino da
gli studenti delle scuole, con 
una iniziativa unica in Ita
lia, si è bandito un concorso 
che ha assegnato 120 borse 
di studio a giovani inoccupa
ti. Per tutto aio l'impegno fi
nanziario è stato di un mi
liardo e quattrocento milioni. 
E proprio ieri il vicepresiden

te della Provincia, Angiolo 
Marroni, e l'assessore al pa
trimonio, Ferretti, hanno con
segnato agli abitanti di Cine-
cittàà i locali del nuovo liceo 
di piazza Cavalieri del lavoro. 

Insomma, bisogna trarre un 
bilancio completamente posi
tivo della situazione scolasti
ca a Roma? 

« Purtroppo — dice ancora 
l'assessore Colombini — i pro
blemi non sono stati certa
mente risolti; a cominciare 
dal personale non insegnante 
che pur essendo assolutamen
te insufficiente, grazie al de
creto Stammati non è possi
bile assumere stabilmente, 
non meno grave è stato in 
alcuni casi l'atteggiamento 
del ministero che, tanto per 
citare un esempio si è rifiu
tato. con motivazioni assolu
tamente pretestuose, di ap
provare una proposta per la 
destinazione di un edificio in 
via Vigna Murata all'istituto 
tecnico per il turismo "Co
lombo" che pure aveva avu
to quest'anno mille nuove 
iscrizioni ». 

INVESTIMENTI EDILIZIA SCOLASTICA 
(dal 1976 » al 1979 

In tre anni la Giunta Provinciale 

miliardi (più di 1/3 del 

Lavori già eseguiti: 

Lavori appaltati: 

Lavori da appaltare: 

Aule normali consegnate 

Anno scolastico 1977/78 

Anno scolastico 1978/79 

Anno scolastico 1979/80 

Prossimi anni 

Bilancio 

37% 

23% 

40% 

Roma 

56 ' 

119 

328 

507 

Roma e provincia consegnate n. 
Roma e provincia da cons egnare n. 

) 

ha investito 85 

della Provincia) 

Provìncia Totale 

— 56 

18 137 

116 444 

180 687 

637 aule normali 
687 aule normali 

Totale 1.324 aule normali 

Parte bene la scuola dell'obbligo 
Con le ultime 240 aule con

segnate (a cui se ne aggiun
geranno entro la fine del
l'anno altre 751) i doppi tur
ni nella fascia della scuola 
dell'obbligo si sono ridotti 
del 72%. Questo uno dei pri
mi dati positivi emersi ieri 
nella conferenza stampa te
nuta dagli assessori Pinto 
(scuola). Meta (lavori pub
blici), Mazzotti (Igiene e sa
nità) e Prisco (personale). 

Tra le tante incertezze con 
cui si apre questo anno sco
lastico le decine di iniziative 
preparate dal Comune apro
no qualche spiraglio sul fu
turo. Uno sforzo considere
vole è stato compiuto anche 
nei confronti della scuota ma
terna che con le 1738 sezioni 
(25% in più rispetto al 78 79) 
quest'anno ospiterà 42 mila 
bambini. 

Questo impegno massiccio 
servirà anche per dimostrare 
che le scuole gestite dagli 
enti locali non possono con

tinuare ad essere considerate 
al pari di quelle private co
me invece avviene nell'attua
le legislazione. 

Ma non basta aprirli gli 
edifici scolastici, bisogna an
che farli funzionare e allora 
servono i trasporti, le mense, 
insomma tutte le strutture 
tali da garantire una nuova 
qualità degli studi e dell'edu
cazione. E quest'anno i pul
mini di scuola bus verranno 
avviati immediatamente e 
serviranno circa 18 mila ra
gazzi tra i quali sono stati 
privilegiati tutti gli handicap
pati e gli scolari degli isti
tuti meno collegati. Anche le 
mense apriranno il 1 di otto
bre (per fare gli ultimi ac
certamenti sugli aventi dirit
to) e serviraìino 70 mila pa
sti contro i 65 mila degli 
anni scorsi. 

Quello che c'è in cantiere 
all'assessorato alla scuota so
no dei grossi cambiamenti 
nel campo delle attività pa

rascolastiche. « Una tra le 
prime cose da fare — dice 
l'assessore Roberta Pinto — 
è abolire il dopo scuola tra
dizionale. A questo riguardo 
è iìi programma un incontro 
con il provveditore agli studi. 
Dovremmo sostituirlo con il 
tempo pieno e il personale 
attualmente impiegato in 
questo campo dovrebbe esjn-
re utilizzato in centri simili 
a quelli organizzati durante 
l'estate dove si svolga atti
vità formativa ad alto livello 
ben diversa da quella che 
oggi si fa nei dopo scuola ». 

Forse l'assessore alla scuo
la riuscirà a smuovere il 
provveditorato dal completo 
disinteresse in cui si è chiuso 
nel mese scorso. Inutilmente 
infatti il sindacato unitario 
ha chiesto un incontro fin 
dai primi di settembre per 
discutere sui problemi che 
assillano le strutture scola
stiche provinciali come le 
mense, i doppi turni, le scuo

le a tempo pieno, l'edilizia 
scolastica. 

Anche da parte del mini
stero è emerso un totale di
sinteresse visto che pur es
sendo di competenza mini
steriale la designazione delle 
scuole a tempo pieno ancora 
l'assessorato non ha avuto 
l'elenco completo degli isti
tuti che avranno bisogno del
la mensa. Cosa che non con
tribuirà alla buona organiz
zazione della distribuzione dei 
pasti, anzi. 

Novità (questa volta buo
ne) arrivano pure dall'asses
sorato all'igiene che vuole 
utilizzare la medicina scola
stica non solo per i controlli 
sanitari ma per educare alla 
difesa della salute e contro 
l'uso indiscriminato dei far 
maci (in questo ambito st 
affronterà anche il tema del
la droga sottraendolo dal ter
rorismo psicologico che non 
ha mai dato molti frutti). 

Ieri l'autopsia sul corpo di Warsame Cusman Qualimy 

Una dose eccessiva di alcool 
ha stroncato la donna somala? 

Ancora soltanto ipotesi, ma 
nessuna certezza concreta 
sulla morte della donna so
mala il cui corpo è stato tro
vato da una pattuglia della 
squadra mobile dopo una te
lefonata anonima arrivata. 
sabato mattin .. alla sala ope
rativa della questura. 

Ieri all'istituto di medicina 
legale dell'università è stata 
effettuata l'autopsia sulla 
salma. Warsame Cusman 
Qualimy. 41 anni, originaria 
di Mogadiscio, a Roma da 
qualche anno, non è stata 
trovata in possesso di alcun 
oggetto sulla base del quale 
fosse possibile ottenere un 
minimo di indicazioni sulle 
sue ultime ore di vita. Aveva 
con sé soltanto un pacchetto 
di sigarette, pochi spiccioli. 

una banconota da cinquemila 
lire, un anello e un braccia
letto di poco valore. 

Quando la pattuglia della 
* mobile » è arrivata sul luo
go indicato dalla telefonata 
anonima, si è trovata di 
fronte il corpo della donna 
riverso bocconi a metà della 
scalinata che dall'Isola Tibe
rina conduce sul greto del 
Tevere. La donna indossava 
un vestito a fiori in disordi
ne: sul corpo non c'era alcu
na ferita, né tracce di violen
za. Soltanto sulla fronte ave
va un livido, causato proba-

1 burnente dall'urto con il sel
ciato. 

L'autopsia, eseguita dal 
professor Cave Bondi. con 
l'assitenza di Renato Signo-
racci. ha confermato l'assen

za di segni evidenti di lesio
ni. fatta eccezione, appunto. 
dell'ematoma sull'arcata so
pracciliare destro. Sono sta
ti prelevati organi che saran
no poi sottoposti ad esami 
istologici e tossicologici. Dai 
primi accertamenti, comun
que. sembrerebbe prendere 
corpo l'ipotesi secondo la 
quale Warsame Cusman Qua
limy avrebbe ingerito una 
grossa quantità di alcool. 

Allo stato attuale delle co
se. però, restano aperte an
che le altre ipotesi sulla fine 
della donna. Una risposta de
finitiva potrà venire soltanto 
fra qualche giorno, il tempo 
necessario ai periti per 
completare gb' esami di labo
ratorio. 

Il caso è riesploso dopo la denuncia del direttore sanitario 

Il «Vendramini» da anni sotto accusa 
Il dottor Caldera si schiera contro le suore che gestiscono l'istituto — Maltrattavano i bambini e volevano 

smantellare la proprietà — Numerosi appelli alle autorità religiose — Le tappe di una battaglia nel quartiere 

A Frottocchie 
due giornate 

dedicate 
ai giovani 

Per riprendere ed inten
sificare l'attività del Par
tito e della FGCI verso i 
giovani il comitato provin
ciale e la segreteria della 
FGCI romana hanno in
detto due giornate di la
voro che si svolgeranno 
nella scuola interregiona
le di Frattocchie oggi e 
domani e si articoleran
no secondo 11 seguente ca
lendario. in preparazione 
della conferenza provin
ciale della FGCI. 

Oggi alle 9,30: Condizio
ne giovanile in provincia 
(relatrice Anna Corciulo); 
ore 15: dibattito. 

Domani ore 9.30: propo 
ste di lotta sul terreno so
ciale e occupazione (rela
tore A. Mongardini); ore , 
15: dibattito: ore 19: con- ! 
clusioni con Franco Otta 
Viano. 

Il caso del sanatorio per 
bambini « Elisabetta Vendra-
mini » alla Pineta Sacchetti 
toma drammaticamente in 
evidenza. Drammaticamente 
per la gravità delle denunce 
che il direttore samtar.o del-
l'iat.tuto. dottor Mario Cal
dera, ha presentato al magi
strato romano Mario Amato. 
Il dottor Caldera, che fu tra 
i fondatori del «Vendrami-
ni ». accusa le suore france
scane elisabettine di conti
nui maltrattamenti verso i 
bambini. Ma non è tutto. Il 
dottore denuncia le stesse 
religiose per aver tentato più 
volte di smobilitare l'istituto 
e farne un grande albergo 
per i pellegrini. 

Del « caso Vendramini » se 
ne era già parlato sulla stam
pa e i disegni di smobilita
zione vennero denunciati. 
Tant'è che la Regione stessa 
intervenne per impedire qual
siasi manovra ai danni dei 
bambini ancora ricoverati. Il 
comitato di quartiere Forte 
Braschi-Pineta Sacchetti a-
veva smosso le acque e la 
gente del quartiere si era 
mobilitata immediatamente. 
ma per altri motivi, soprat
tutto per impedire quelle 
speculazioni. Oggi il comita
to di quartiere chiede che 

venga fatta piena luce su 
queste nuove denunce. 

Principali accusate sono 
le ecclesiastiche che dirigo
no l'istituto e che hanno al 
lontanato, ultimamente, un 
gruppo di suore anziane 
« scomode ». Quelle che le 
hanno sostituite, secondo il 
dottor Caldera, hanno, gior
no per giorno, fatto del tutto 
per allontanare i bambini, ri
dotti ormai a venticinque, in 
un istituto che può ospitar
ne assai di più. «Negli ulti
mi tempi — denuncia il me
dico — le cose sono peggio
rate in maniera drammatica. 
I bambini vengono picchia
ti per un nonnulla, lasciati 
nell'abbandono più totale, al 
punto che molti genitori si 
sono lamentati, trovandoli 
in condizioni igieniche pau
rose e infestati di pidocchi ». 

Ma la denuncia alla Pro
cura della Repubblica è solo 
l'ultimo atto di una battaglia 
lunga contro le ecclesiastiche 
che gestiscono l'istituto. Pro
prio il 27 di questo mese è 
prevista una nuova udienza. 
dopo due rinvìi, di un pro
cesso contro le suore, accu
sate di « abbandono dei mi
nori ». Quella denuncia par
tì dopo che la superiora ed 
altre sette suore lasciarono 

alla chetichella l'istituto il 
10 settembre del "77. alle sei 
di mattina. Il dottor Calde
ra rimase praticamente da 
solo con poche assistenti. 
due suore molto anziane, 
quasi cinquanta bambini e 
un mare di debiti. L'intero 
quartiere si mobilitò per aiu
tare quei bambini con cibo. 
soldi, lavoro volontario. 

Da allora è stato un sus
seguirsi di denunce, mano
vre. lettere spedite agli ordi
ni religiosi, al Sacro colle
gio e perfino al Papa. L'ul
tima è una missiva del 19 
agosto, n dottor Caldera l'ha 
indirizzata al Monsignor 
Dzywisz. segretario di papa 
Wojtyla. In pratica anticipa
va la sua decisione di pre
sentare la denuncia alla ma
gistratura. K Sono ormai tre 
anni — scrive Caldera — che 
tento inutilmente cM evitare 
il penosissimo scandalo del 
"Vendramini" ». Con tono 
amareggiato il medico ripe
te le sue delusioni per il 
mancato intervento delle au
torità religiose. 

Solo pochi giorni prima di 
inviare questa lettera il dot
tor Caldera aveva inviato al 
cardinal Pironio e ai mon
signori Martinez e Angelini 
un'altra lettera nella quale 

chiedeva un'indagine delle 
autorità ecclesiastiche. « Se 
questa non verrà concessa 
— scriveva Caldera — sono 
costretto a dichiarare che 
dovrò ricorrere ancora una 
volta alla magistratura del
lo Stato ». E cosi è stato. 
Ora la denuncia è sul tavolo 
di un magistrato con nomi. 
cognomi e fatti. Parla di in
curia. abbandono de: bambi
ni. sevizie, ma non è solo 
lui a lamentarsi dei metodi 
« educativi » delle suore 

In un comunicato, i geni
tori dei bambii'i ricoverati 
al « Vendramini » e il comi
tato di quartiere Forte Bra
schi-Pineta Sacchetti così 
scrivono: « Le suore elisabet
tine francescane non cessa 
no minimamente di suscita
re il malcontento fra le par
ti e la gente del quartiere 
ed i genitori dei bambini ac
colti nell'istituto ». « Si temo
no — scrivono ancora — oscu
ri disegni che tendono a stan
care la gente per creare con 
trasti ed avere l'ultima pa
rola. venendo meno agli im
pegni che le suore si erano 
assunte in una riunione del 
17 luglio con la Regione La
zio». A questo punto, dun
que, l'ultima parola spetta 
alla magistratura, 

Che succede a Roma con la « revisione » delle tariffe elettriche, 

Ora l'Enel s'inventa 
le «fasce antisociali» 

Verrebbero colpiti i consumi essenziali e non certamente gli sprechi — Un fu
turo fatto di bucati a mano — « E' una scelta sbagliata » dice il presidente dell'Acea 

Che la città — questa cit
tà — avesse la pelle sen
sibile all'aumento della ben-
zina lo sapevamo. E i fatti 
di questi giorni stanno a 
dimostrarlo anche se nulla 

— finora almeno — sta ad 
indicare un calo nella ven
dita. I risultati li vedrà pe
rò presto, specie con la pie
na ripresa di tutte le atti
vità, comprese quelle sco
lastiche. l'Atac che nei dia
grammi aziendali ha la li
nea dei passeggeri costante
mente in salita. Ma ben più 
sensibile sarà la reazione 
della gente ai rincari delle 
tariffe elettriche. I motivi 
di preoccupazione sono, co
me è noto, due: Taumento 
di prezzo già deciso di 7 
lire al kich e l'abbassamen
to della fascia sociale. Del 
primo. l'Enel ha detto che 
si vedrà sulle bollette con 
un aumento tra le 800 e le 
4500 lire a trimestre. Per 
« romanizzare » la questio
ne, possiamo dire, visto il 
consumo medio cittadino, 
saranno in pochi a pagare 
meno di 4.000 lire di ulte
riore carico. 

Ma è la minaccia alla fa
scia sociale, forse, l'elemen
to più preoccupante. E non 
ci vuole mólto a capire per
chè, visto che a Roma sono 
oltre 800 mila le utenze, fi
nora «protette», di 3 ki 
locati. lì dato è approssi
mato per difetto — risale 
al Ti — ma è certo che 
altre migliaia di famiglie 
— di fronte anche alle ta
riffe sempre più alte — han 
no in questi due anni pre
ferito abbassare la loro po
tenza. 

A dire il vero il governo 
e TEnel hanno parlato, fi-
nora, solo di « rivedere » la 
fascia sociale. « In pratica 
però — dice Mario Manci
ni. presidente dell'Acea che 
distribuisce tenergia elettri
ca a mezza città — si trat
terebbe di una vera e pro
pria eliminazione. A Roma 
le utenze da 1JS kilovatt 
sono appena 40 mila e non 
sono cerio in aumento. Que
sto tipo di utenti, poi, han
no un consumo annuo che 
si aggira sui 500550 Kich, 
una quantità bassissima, che 
non è in grado di soddi
sfare le esigenze elementari 
della stragrande maggioran
za delle famiglie romane, 
anche a voler ridurre al 
l'osso i consumi senza però 
privarsi del minimo neces
sario ». 

Allora? « Allora la fascia 
sociale — continua Manci
ni — va rispettata. E" una 
linea su cui il Comune e 
FAcea si battono da anni. 
Si tratta semmai di colpi
re gli sprechi, non certa
mente le necessità della gen
te ». Ma vediamo quand'è 
che si comincia a « spreca
re ». « Ritengo — dice il 
presidente dell'Acea — che 
il consumo " necessario " 
equivalga a quello medio, 
ovvero a 150 Kwh al mese, 
ovvero a IMO Kwh all'an. 
no. Sopra a questa cifra 
vuol dire che c'è un eccesso 
nelFuso degli elettrodome
stici. Per capirci: in casa 
ci sono più televisori che 
stanno accesi contempora
neamente. Mentre parlare 
di consumo necessario si
gnifica mantenere un uso 
corretto di una serie di ap
parecchi che ormai sono. 
e devono rimanere, tra i 
comfort della vita di tutti 
i giorni». 

Il rincaro delle tariffe 

elettriche — e l'abbiamo già 
scritto — rischia, altrimenti, 
per pesare sulle famiglie non 
solo economicamente, rischia 
di abbassare il livello di 
vita, di riportare le donne 
ai lavori di casa più pesan
ti e a spendere più tempo 
come casalinghe sottraendo
lo a tutti gli altri interessi 
(più bucati e meno lavatri
ci, per capirci). 

Allora si tratta — rica
pitolando — di proteggere 
la fascia sociale e al tempo 
stesso i consumi necessari. 
D'altra parte — fanno nota
re alFAcea — la fascia dei 3 
klovatt ha già rappresentato 
un elemento di risparmio 
energetico, visto che impe
disce la concentrazione e il 
superconsumo (visto che vir
tualmente si «stacca» la 
luce...). 

« Il principio del " chi più 
consuma più paga " — ag
giunge Mancini — va bene 
a patto che non si finisca 
per colpire in maniera du
rissima tutti, in modo indi

scriminato. A questa regola 
bisogna allora aggiungerne 
un'altra: chi pn't consuma 
più paga ma bisogna assi
curare che venga protetto 
un consumo medio necessa
rio che, a nostro avviso, è 
appunto quello dei 1.800 
Kich Vanno, almeno nella 
nostra città ». 

Tra Taltro, non bisogna 
dimenticare che raumento 
delle tariffe Enel (e di cqn-
seguenza anche Acea, visto 
che Tazienda comunale de
ve per legge adeguare i pro
pri prezzi a quelli nazionali) 
coincide con l'altra raffica 
di aumenti dei prodotti pe
troliferi e anche del gasolio 
e con la ridefinizione del 
« piano per il riscaldamen
to ». Detto in soldoni a Ro
ma i termosifoni resteranno 
accesi duecento ore di me
no che lo scorso anno. Spe
riamo che l'inverno sia cle
mente, visto che anche le 
stufe elettriche la gente do 
vrà metterle in cantnia. 


